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Chi è?

Dal 5 all’8 gennaio, alla Fortezza 
Medicea, arriva Circomondo, 
festival con ragazzi di strada di 
tutto il mondo – tra i paesi ospi-
ti Palestina, Brasile, Romania 
– che hanno trovato nelle arti 
circensi un motivo di riscatto e 
orgoglio.
Info: www.circomondofestival.it

Siena

Monster 
& Co, Toy 
Story, 

Rataouille 
e Up sono 
alcuni dei 
film a cui 
è dedicata 
la mostra 
Pixar – 
25 anni di anima-
zione, al Padiglione d’arte con-
temporanea fino al 12 febbraio. 
Per scoprire come gli artisti che 
lavorano alla Pixar utilizzino sia 
strumenti digitali, che quelli tra-
dizionali, come tempera, pastelli, 
scultura.
Info: www.mostrapixarmilano.it

Milano

Vuoi guardare 
negli occhi un 
T-Rex? Allora 
visita Days 
of the dino-
saur, fino al 
18 febbraio 
alla Nuova 
Fiera di Roma. 
50 dinosauri in 
dimensioni reali, 
che si muovono come 
se fossero vivi, in una scenogra-
fia che ne riproduce l’ambiente 
naturale. 
Info: www.daysofthedinosaur.it

Roma

Blu fortunato
In tutto il mondo solo 
un’aragosta su un milione è 
di colore blu, rarità dovuta a 
un difetto genetico. L’ulti-
mo esemplare pescato nei 
mari della Scozia non è finito 
in pentola solo perché acqui-
stato da un accorto pescivendolo 
che ha donato il rarissimo crosta-
ceo all’acquario di Londra.

Una raffica di note
Fare musica con le armi ti sembra im-
possibile? Allora non conosci il musicista 
colombiano Cesar Lopez che ha inventato 
la escopetarra, sintesi delle parole spagno-
le escopeta (fucile) e guitarra (chitarra). 
Realizzata per la prima volta nel 2003 
fondendo una Fender Stratocaster con un 
fucile Winchester, 
la escopetarra 
è una chitarra 
perfettamente 
funzionante che 
Lopez utilizza nei 
suoi concerti in 
giro per il mondo, 
come simbolo 
di pace e non 
violenza.

Shigeru
Miyamoto
Età: 59 anni.
Nazionalità: giapponese.
Studi compiuti: laurea in Design 
industriale.
Famiglia: è sposato e ha due figli.
Professione: è il più famoso crea-
tore al mondo di videogame, ne ha 
inventati oltre 100.
Principali successi: Super Ma-
rio, Zelda, Donkey Kong, Staf Fox, 
F-Zero, Pikmin… Ma soprattutto ha 
creato i primi giochi Pokémon. 
Passioni: nel tempo libero non sta 
al computer, ma preferisce suonare 
la chitarra e occuparsi del suo cane. 
Tanto che avrebbe recentemente 
espresso l’intenzione di ritirarsi dal 
lavoro, gettando nel panico i suoi 
fan e costringendo la Nintendo, la 
sua compagnia, a smentire in tutta 
fretta. 
Mania: non può fare a meno di mi-
surare mentalmente le dimensioni 
degli oggetti (e di solito ci azzecca).
Il suo motto: «Finché riesco a 
divertirmi io, si divertiranno anche 
gli altri».

Il fenomeno delle bande di giovanis-
simi criminali non è solo una realtà 
delle periferie americane. Sono pre-
senti anche nelle nostre città gruppi 
di ragazzi e ragazze (dai 12 ai 17 
anni) che commettono reati.
Violenza gratuita: alcuni ragazzi si 
giustificano dicendo di aver agito per 
noia! Ma vandalismo, furti, aggressio-
ni contro coetanei, adulti e persone 
più deboli, anche se vengono compiu-
te per vendetta o per sfogare la rab-
bia, hanno all’origine l’assenza della 
famiglia e un malessere di vivere che 
sfocia nella violenza. Spesso si comin-
cia con atti di bullismo.
Segni distintivi: la gang è guidata da 
un leader, c’è una gerarchia interna e 
tra i membri vi è una forte coesione, 
sottolineata anche da alcuni segni 

visibili come un certo tipo di abbi-
gliamento o l’uso di parole in codice. 
Pena riabilitativa: per i minorenni che 
hanno commesso reati sono previste 
alternative al carcere per favorire la 
possibilità di un loro recupero.
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Problemi con la giustizia
Sono più di 35mila i minorenni  
denunciati per reati ogni anno.

17% ha meno di 14 anni

30% ha tra i 14-15 anni

53% ha tra i 16-17 anni

Fonte: Dipartimento Giustizia minorile


